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N o s t r o serviz io 
LOS ANGELES — Nel 1920, 
Leo Rosenberg trasmise in di
retta per la prima volta t risul
tati delle elezioni presidenziali 
sulla stazione radio KDKA di 
Pittsburgh, segnando l'alba del 

K'ornalismo elettronico. Da at
ra, le stazioni radio dedicate 

esclusivamente ai notiziari (o-
gni maggiore città americana 
ne ha almeno una, in funzione 
24 ore al giorno), sono diventa
te la fonte istantanea di infor
mazioni, battendo di minuti le 
notizie televisive sulle grandi 
storie, e di ore quelle sulle sto
rie di minore importanza. 

Alle 8 del mattino dell'altro 
ieri, 21 giugno 1982, Rosenberg 
stesso, ormai 86enne, ha avuto 
l'onore di premere il pulsante 
che dà il via al massiccio recu
pero della televisione. In quel 
momento, il nuovo canale di 
notizie via satellite e cavo (Sa
tellite News Channel I) ha co
minciato la trasmissione in di
retta di notiziari che verranno 
trasmessi 24 ore al giorno dal 
cSuperstudio» di Stamford, 
Connecticut, con uno «staff» di 
250 persone. 

Frutto di un ambizioso sfor
zo congiunto della Westinghou
se e della ABC, il nuovo «SNC 
I» trasmetterà telegiornali in ci
cli continui di 18 minuti ciascu
no a 2 milioni e 600 mila case 
già allacciate al cavo in tutto il 
territorio nazionale. Servendo
si di cinque satelliti già in opera 
esclusivamente per questo nuo
vo canale, il «SNC L trasmette
rà grazie a una rete di 200 siste
mi cavo statunitensi con cui ha 
stretto accordi esclusivi. Il ser
vizio viene offerto gratis al pub-

Ha esordito lunedì negli USA il TG del futuro 

Novità dal mondo 
ogni venti minuti 

L*«SNC I», primo notiziario a ciclo continuo, funziona via cavo e 
via satellite - Westinghouse e ABC promotrici dell'iniziativa 

blico già in possesso del cavo, 
ma inserisce tre minuti di pub
blicità in ogni ciclo di 18 minuti 
invece di far pagare l'usuale ca
none mensile come tutti gli al
tri sistemi via cavo. La pubbli
cità servirà a coprire i costi di 
gestione del canale, che secon-

o le stime pubblicate, si aggi
rano sui 100 milioni di dollari 
ciascuna per le due società fon
datrici. 

Con l'introduzione del nuovo 
sistema di notiziari cavo via sa
tellite la battaglia delle televi
sioni via cavo si fa sempre più 
accesa. Il nuovo canale si pone, 
infatti, in una posizione di 
scontro frontale con il «Cable 
New Network» (CNN) di Ted 
Turner, già in attività ad Atlan
ta da due anni. Il modo di fare 
informazione del nuovo canale 
è, tuttavia, fondamentalmente 
diverso. Il «SNC I» non costrin

gerà i telespettatori ad assiste
re ad un minimo di due ore di 
programmazione per ricevere le 
notizie che interessano: «Quan
do il pubblico vuole avere noti
zie, le notizie saranno a sua di
sposizione immediata», afferma 
William Scott, presidente del 
«SNC I». Un socio di Scott, 
Llovd Werner, vicepresidente 
addetto alle vendite del canale, 
paragona il nuovo canale alla 
radio: «Scott mi odia quando lo 
dico, ma questo canale è uguale 
a una radio che offre notiziari 
24 ore al giorno, con l'aggiunta 
di figure visive, il che e molto 

fiiù interessante per il pubblico 
rettoloso di oggi. Nessuno vuo

le assistere a notizie per due ore 
di seguito. E impossibile». 

Il nuovo canale è stato dise
gnato proprio per passare suc
cinte informazioni in fretta. Lo 
slogan pubblicitario, apparso in 

questi giorni a piena pagina su 
tutti i giornali statunitensi, è 
«dateci 18 minuti e vi daremo il 
mondo». 

Oltre a notizie nazionali ed 
intemazionali, il clima, notizie 
d'affari e sport, il canale tra
smetterà notiziari regionali 
grazie ad un accordo con 23 sta
zioni televisive e commerciali 
sparse per gli Stati Uniti che 
hanno aderito al gruppo WW e 
ABC, in una combinazione sen
za precedenti di telegiornali te
levisivi tradizionali e sistemi 
cavo. Un secondo canale, il 
SNC II, anche esso in operazio
ne 24 ore al giorno e di proprie
tà dello stesso gruppo, inizierà 
la sua attività fra una anno^ of
frendo documentari, interviste, 
udienze congressuali, raramen
te offerti dalla televisione com
merciale. 

Lanciato in condizioni simili, 

con due milioni di sottoscriven
ti, il gigante dei notiziari via ca
vo, il CNN di Tud TXirner, si è 
costruito in due anni di attività 
un pubblico più che rispettabi
le di nove milioni di sottoscri
venti. La concorrenza del SNC 
sarà particolarmente dura per 
Turner, che proprio in questo 
periodo sta facendo il grosso 
sforzo di lanciare il suo nuovo 
canale, il CNN2, che program
ma notizie in blocchi di mezz'o
ra. 

Il sistema di televisione via 
cavo si sta imponendo con sem
pre più forza sul mercato statu
nitense: in 78 milioni di case 
provviste di impianti televisivi 
in America, 17 milioni (circa il 
22%) sono attualmente allac
ciate al cavo, raggiungendo il 
93% della popolazione in città 
come Palm Springs. 

L'ingresso della Westinghou
se e della ABC nel mondo del 
cavo conferma una tendenza e-
mersa sempre più chiaramente 
nel corso dell ultimo incontro 
promosso dalla National Cable 
Television Association nel 
maggio scorso a Las Vegas, e 
cioè dominio sempre crescente 
sul cavo di corporazioni prove
nienti da altri settori industria
li e da altri settori nel campo 
dell'intrattenimento. Le dieci 
principali proprietarie di siste
mi cavo listate fra le 50 maggio
ri compagnie nell'ultimo nume
ro della rivista interna dell'in
dustria Cablevision, sono le se-
Slenti: General Electric, Getty 

il, General Telephone & Ele
ctronics, Westinghouse, RCA, 
American Express, Gulf & We
stern, CBS, Penn Central e Ti

me. 
Silvia Bizio 

Tonno, la città fa spettacolo 
Dal la nost ra redaz ione 

TORINO — Puntuali come l'e
state, almeno quella in calen
dario, tornano a rispuntare i 
«Punti Verdi» torinesi giunti 
al settimo anno di intensa e 
svariata attività spettacolare. 
Per 53 giorni, dal 6 luglio al 27 
agosto, in dieci spazi cittadini 
ed extraurbani (6 in Torino e 4 
nella «cintura»), si svolgeran
no 219 «momenti spettacolo»; 
15 in più dello scorso anno. 
«Nata quatta quatta nel 76 — 
ha detto l'assessore per la Cul
tura del Comune, Giorgio Bai-
mas, presentando ieri mattina 
il cartellone alla stampa — la 
manifestazione sta crescendo 
e sviluppandosi di anno in an
no. 

"Punti Verdi" della "Cintu
ra" (Moncalieri, Nichelino, La 
Mandria, Collegno) e quelli 
cittadini, Torino è completa
mente circondata da spettaco
li di ogni genere. Non resta che 
sperare nel buon tempo...». 

Prima di Balmas aveva in
trodotto la conferenza stampa 
il presidente del parco regio-

Teatro, musica 
e danza nei 
dieci punti 

verdi torinesi 
Da Jannacci a 

Morandi, al 
Dance Theatre 

di Harlem 
Il Dance Theatre of Harlem 

naie «La Mandria» Annibale 
Carli, illustrando le varie ini
ziative culturali, in collabora
zione con il Comune dt Torino, 
che fanno di questo ampio 
spazio naturale (circa 2.700 
ettari), un «polmone verde» a 
disposizione dei cittadini e un 
centro di attività ricreative e 
didattiche. Ed ecco ancora al
cune cifre relative ai quattro 
«cartelloni» in cui si articola la 

manifestazione torinese. Gli 
spettacoli di «balletto» sono in 
tutto 26, tra i quali una Giselle 
e un Don Chisciotte danzati da 
Nureyev e il Boston Ballett; 
ma si potrebbero fare anche 
altri nomi come il «The Wa
shington Ballett», il «Dance 
Theatre of Harlem», il «Gran 
Balletto indonesiano* e la 
«Compagnia dì danza del Tea
tro Nuovo» con Loredana Fur-

no e Jean Pierre Mattai; a-
vranno luogo al Castello del 
Valentino. Gli spettacoli di 
sprosa e clown» sono 39; si 
svolgeranno al parco Rignon, 
programmati e organizzati 
dallo Stabile cittadino; qual
che titolo: un Barbiere di 
Beaumarchais, realizzato dal 
Teatro «Alfred Jarru» con Ma
rio e Maria Luisa Santella; Il 
bugiardo di Goldoni, allestito 
per l'«Estate veronese» dall'or

ganizzazione «Teatro e Socie
tà», per la regia di Alvaro Pic
cami; lo scespiriano Sogno di 
una notte di mezza estate, 
messo in scena da Antonio Co
lenda con Mario Scaccia e Eros 
Pagni; l'Anfitrione di Plauto, 
regia di Marco Parodi, con la 
«Zanetti-Giordana»; Shake
speare ed Ellington in concer
to, con Albertazzi e le musiche 
del «Duca» eseguite da Gaslini 
e dalla Big Jazz Band. Ampio e 
composito anche ti program
ma musicale, 36 concerti tra i 
quali quelli di Jannacci, Gian
ni Morandi, Ivan Graziani, 
Farassino, Milva, Ornella Va-
noni. La voce «ctnema» quest' 
anno è di gran lunga privile
giata, con ben 118 film, pre
sentati nel cortile ai Palazzo 
Reale e nella piazzetta Carlo 
Mollino del Teatro Regio; in 
questo nuovo spazio le proie
zioni, con alcune importanti 
«anteprime» da Pesaro, si svol
geranno, per un mese (dal 27 
luglio al 27 agosto), da dopo le 
24 in poi. 

n.f. 

TV: Joseph Losey 
racconta Trockij 

Onorato a suo tempo di una ricca e affascinan
te personale, il regista statunitense (ma attivo da 
tempo in Europa) Joseph Losey torna questa se
ra in TV con uno dei suoi film meno riusciti: 
L'assassinio di Trockij, in onda alle 20.40 sulla 
Retetre. 

Girato nel 1972 in Messico con capitali inglesi, 
francesi e italiani, L'assassinio di Trockij soffre 
di questa «multinazionalità» e finisce per essere 
un film senz'anima, giostrato quasi del tutto al 
servizio di un cast internazionale ricco di grosi 
nomi, ma non sempre inappuntabile: Richard 
Burton, adeguatamente invecchiato, è Trockij, 
Alain Delon è il suo assassino Jackson e Romy 
Schneider è l'amante di Jackson e seguace del 
vecchio profugo che provocherà, ignara, il tragico 
incontro fra i due. Gli italiani, nel cast, si riserva
no parti secondarie affidate a Luigi Vannucchi, 
Valentina Cortese, Duilio Del Prete e Giorgio 
Albertazzi. 

Incentrato sull'ultimissimo periodo della vita 
del grande rivoluzionario russo, e culminante 
nell'attentato del 20 agosto 1940, L'assassinio di 

Trockij ha il tipico difetto di quei film basati su 
un intento di fedeltà totale ai fatti reali che, al 
cinema, diventano assolutamente inverosimili. 
Losey, che è un regista serio, evita di pronunciare 
giudizi storici che risulterebbero forse fin troppo 
ambiziosi, ma cade nel guaio opposto, confezio
nando un film che, pur ispirandosi a un fatto 
storico di tale importanza e gravità, finisce per 
essere un «giallo» dalla struttura abbastanza tra
dizionale. A suo tempo si sostenne che il difetto 
stava nel manico, cioè nella sceneggiatura di Ni
cholas Mosley. E non si può tralasciare il fatte 
che Losey ha realizzato le proprie opere migliori 
(Il servo. L'incidente, Messaggero d'amore) in 
collaborazione con un grande drammaturgo co
me Harold Pinter. 

Però il tema, in questo caso, era enorme e Lo
sey ci si è un poco perso, in attesa di confezionare 
altri capolavori (tra cui il recente Don Giovanni). 
Del Trockij, ebbe a dire: «Forse il film più diffici
le della mia carriera, al punto che, se avessi avuto 
più tempo per riflettere, forse avrei deciso di non 
farlo». 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 D S E - COME INSTALLARE UN*ANTENNA T V (V puntata) 
13 .00 GIORNO PER GIORNO -Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN -Con Alberto Lupo. Nico

letta Rizzi. Regia cS Anton Giulio Majano (reo. 3' puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 DSE - G U ANNIVERSARI — tFederico da MontefeJtro» 
16 .30 TUTTI PER UNO 
10.00 I RACCONTI DI PADRE BROWN - ci tre strumenti «* mortei 

con Renato Rasce! e Arnoldo Foà (5* episodio) 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Itafia-Camerun 
19.0O LA SEDIA A SDRAIO - Tuftìibri per l'estate 
19 .48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2O.00 TELEGtORNALE 
2 0 . 4 0 KOJAK - Con Tefy Sevales, Oan Frazer. Kevin Dobson 
21 .3S QUARK - Viaggi nel mondo dela scienza 
2 2 . 1 8 EDOARDO BENNATO SPECIAL 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13 .00 TO 2 - ORE TREDICI 
14 .00 «.POMERIGGIO 
14 .20 UNA SPIA DEL REGfME- Regia di Afcerto Negrm (3* puntata) 
18 .28 DSE - VISTI DA VICINO - e Arnaldo Pomodoro scultorei 
18 .00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà per ragazzi 
17 .10 HELZACOMIC - Un programma di risate 
17 .48 TG 2 - F L A S H 
17 .60 TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.08 PEPI L'EGIZI - Cortometragg* - «Pom pomi - Canoni animati 
18 .60 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.46 TG 2-TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 LA MUSICA D I «MDIER» 
20 .88 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 -Brasile -Nuova 

Zelanda 
22.60 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C CLARKE - (12* 

puntata) 
23 .26 TO 2 - S T A N O T T E 
23 .46 DSE - R. MESTKRE DI GENTTORE - (rep.9< puntata) 

• TV3 
10.18 PROGRAMMA CMEMATOGRAFICO - Per Napoli, Trieste e 

zone rispettivamente collegate 
18 .00 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO ' 82 -Belgio-Ungheria 
16 .30 LA SPEZIA: CICLISMO - Giro <f Italie (Stonanti. 8- tappe: Pi

stoia - La Spezia 
16 .80 U D O DI CAMAIORE: CICLISMO - G.P. di Cemekare 
17 .28 INVITO - Concertone: cBtood Sweet and Teers - Jents lan 
18 .30 D S t - EDUCAZIONI 1 REGIONI - t i bembini ci chiedono» 
19 .00 TO 3 - Intervallo con: cGi Eroicomici» 
19 .38 PROCESSO A l MONDIALI D I CALCIO'82 
2 0 . 4 0 L 'ASSASSUIO M TROTZKV - Firn - Regie t j Joteph Losey. 

con R. Burton. Alain Delon, Romy Schneider. Valentina Cortese. 
2 2 . 2 0 TO 3 - Intervallo con: tG i Eroicomici» 
23 .58 CAMPK>NATO MONDIALE P I CALCW'62-ruae-Cemerun 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 13. 
19.23; GR1 flash. 10. 11 . 12.14. 
17: 6 Canale Uno: 6.03 Almanac
co dei GR1; 6.10 - 8.45 La combi
nazione musicale; 6.44 Ieri al Parla
mento; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 E-
dtcola del GR1; 7.40 MundoI; 
9.02 Radio anch'io '82; 11 GR1 
Spazio aperto: 11.10 Casa sonora; 
11.34 cAnalasunga» di A. Perrìru; 
12.03 Via Asiago tenda; 13.35 
Master: 14.28 Che gramo era quel 
giorno?; 15 Errepmno; 16: Il pagi-
none; 17.30 Master under 18; 
18.30 Globetrotter ; 20 Raduuno 
spettacolo; 20.55 Spagna 82: Bra
sile-Nuova Zelanda e Argentine-
Salvador : 22.50 Oggi al Parlamen
to; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35, 
7.05.8.101 giorni: 8 Spagna 82 :9 
eli sogno dello zio», di F. Dostoe-
vski; 9.32-15 Radedue 3 1 3 1 ; 10 
Speciale GR2; 11.32 Un'isola da 
trovare: 12.10-14 Trasmissioni re-
gionafi; 12.48 L'ana che tra; 
13.41 Sound-track: 15.30 GR2 E-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17 Mundial 82: Italia—Cemerun; 
19.15 H. Alpert e la sua musica; 
19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19.57 H convegno dei cinque; 
20.40-22.50 Non stop sport e 
musica; 22.20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radutre; 6.55-8.30-11 II con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
ne; 10 Noi. voi, loro donna; 11.48 
Succede in Italie; 12 Pomerigg» 
musicele; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo decorso; 17 L'arte 
in questione: 17.30 Spaziare; 21 
Rassegna defe riviste; 21.10 Or
chestra rUermonice di Oerfino. con
certo dreno da H. von Karajan. 

All'AGIS si 
fa un bilancio 
della stagione 
cinema '81-82 

ROMA — 449 miliardi di in
casso. contro i 400 della passa-
ta stagione (aumento corroso 
dall'inflazione); un flusso di 
spettatori in lieve rialzo, con
centrato su pochi film-barzel
letta, ma, da metà dell'inver
no in poi, interessato anche ad 
alcuni film d'autore (Mephisto 
e .Anni di piombo in testa); una 
concorrenza «sleale» da parte 
delle TV, private soprattutto; 
un rapporto con gli Enti locali 
in via di soddisfacente svilup
po: ecco il bilancio dell'annata 
cinematografica '81-82 secon
do i produttori, distributori ed 
esercenti. Le somme sono sta
te tirate ieri mattina, nel corso 
della conferenza-stampa d'a
pertura delle «Giornate pro
fessionali del cinema* che, alla 
quinta edizione, si svolgono 
nei locali dell'AGIS (ma per 
l'anno prossimo l'appunta
mento è a Saint-Vincent). Il 
cinema sembra meno paraliz
zato dalla crisi, rispetto all'an
no più nero, il '79. Il futuro è 
tutto in quei listini fitti di film 
americani, nelle nuove tecno
logie (schermi giganti o video
cassette) e in quei progetti che 
vedono coinvolti giunte e as
sessorati. Di questo si parlerà 
oggi e domani, mentre il ca
lendario è punteggiato anche 
d'incontri sul set e anteprime. 
Le categorie riunite, intanto, 
hanno lamentato il tasso di fi
scalizzazione, e la contempo
ranea carenza di una legge per 
il cinema. E puntato il dito sui 
Berlusconi che «hanno molti 
profitti e pochi obblighi e 
spingono lo spettatore a rinta
narsi nella sua "casa attrezza
ta".. 

Italnoleggio 
oggi si liquida 
Una protesta 
dei sindacati 

ROMA — È per oggi la defini
tiva messa in liquidazione del-
ritalnoleggio. A questo propo
sito riceviamo la seguente pro
testa della confederazione sin
dacale, di ANAC e Cinema 
Democratico e delle sezioni at
tori CGIL-CISL-UIL, che 
pubblichiamo nei suoi passi 
essenziali: 

«Al di là degli errori com
messi e delle difficoltà incon
trate l'Italnoleggio negli ulti
mi quindici anni ha svolto un 
ruolo particolare nella cultura 
italiana, consentendo la pro
duzione e la distribuzione di 
decine e decine di films rifiu
tati dalle strutture, dalla men
talità e dalla logica di mercato. 
Dai Taviani a Bergman, da 
Ferreri a Herzog. da Visconti a 
Zanussi a Fleiscnman, Anghe-
lopoulos e Tarkowski, è il nu
mero di autori e film che la 
società ha portato a conoscen
za del grande pubblico. I lavo
ratori e gli autori denunciano 
quindi l'autentico e nuovo at
tacco che si vuole perpetrare 
ai danni della produzione na
zionale e della cultura cine
matografica. Invitano le forze 
politiche a dimostrare nei fatti 
la sincerità di dichiarazioni di 
principio tante volte procla
mate, impedendo la liquida
zione delritalnoleggio e il 
proseguire di una logica che 
non può condurre che all'in
debolimento e alla progressi
va distruzione dell intero 
Gruppo Pubblico. E si impe
gnano ad attuare iniziative ca
paci di sensibilizzare l'opinio
ne pubblica contro tutti quei 
tentativi che, nel concreto, fa
voriscono i processi di coloniz
zazione culturale oggi in atto*. 

L'Aquila: 
il Teatro 
Ragazzi 
ora deve 
pensare 
al futuro 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Una tre giorni 
aquilana dal titolo «Teatro 
domani» organizzata dallo 
Stabile locale e dalla Compa
gnia dell'Uovo per 11 18,19 e 
20 giugno, ha permesso al 
teatro-ragazzi (che vive oggi 
la sua stagione di rischioso 
boom) di stendersi sul lettino 
dello psicanalista e di fare 
autocoscienza. L'Aquila è, 
cosi, la sola città fra quelle 
meridionali, ad aver contri
buito alla nuova ondata di 
convegni-riflessione che agi
ta questo mare. 

D'altronde, agli Inizi del 
lontani Anni Sessanta, 
Franco Passatore iniziò pro
prio dal capoluogo abruzzese 
il suo viaggio artistico In 
questo campo e, in aggiunta, 
proprio un convegno aquila
no d'una decina d'anni fa 
consacrò l'animazione tout-
court come teatro-ragazzi. 

.L'incontro di oggi, invece, 
ha espresso l'esigenza di «ri-
fondazione», per un settore 
che, vivendo una sfrenata, 
incontrollata crescita, sente 
la pressante necessità di ri
pensare se stesso. Moltissimi 
gli Interventi di esperti; no
tata la vistosa assenza della 
presidenza dell*ASTRA, l'as
sociazione che raggruppa 
una buona fetta di compa
gnie del settore; chi c'era, ha 
ripercorso soprattutto le 
proprie esperienze passate. 
Alla ricerca di sicurezze, for
se, con qualche apertura al 
«domani». Come, Invece, 
chiedeva 11 titolo del conve
gno. 

«Questo settore non è più 
la cenerentola dello spetta
colo. Ma attenzione, si sta 
verificando una corsa dis
sennata a fare teatro-ragaz
zi, per ottenere finanziamen
ti e, magari, come rifugio a-
gll insuccessi nel campo de
gli spettacoli per adulti — 
osservava Bruno D'Alessan
dro, direttore generale dell' 
ETI —. L'impegno dell'ETI, 
quindi, è volto soprattutto a 
presentare proprio progetti 
organici d'intervento, favo
rendo la professionalità e la 
serietà e tentando di colmare 
lo squilibrio distributivo che 
esiste fra Nord e Sud». 

Di rischi gravi di commer
cializzazione, in effetti, 11 
teatro-ragazzi in questa fase 
sembra correrne più d'uno. 
Concorrono la precarietà e-
conomlca in cui vive la mag
gior parte delle compagnie, e 
dalFaltra,la tendenza ad as
secondare 1 gusti della com
mittenza (enti locali e pub-

, blici) piuttosto che quelli del-
* l'utenza (l piccoli spettatori). 

Ma il punto di riferimento 
solido deve essere rappresen
tato dal mondo della scuola. 
Al convegno si è parlato per 
esempio della neonata «Civi
ca scuola di animazione pe
dagogica» del Comune di Mi
lano oppure del lavoro, que
sto ormai ben sperimentato, 
del «Centro Scuola dell'Emi
lia Romagna Teatro», che o-
pera in tutta la regione. «L'e
ducazione teatrale a scuola 
— rilevava però Valeria Ot-
tolenghi, studiosa del settore 
— non può essere condotta 
In modo casuale e immotiva
to, obbedendo alla moda.» 

Arrivare, allora, alle mas
se di studenti attraverso le 
strutture scolastiche: ma 
con quale linguaggio con 
quale drammaturgia? La 
terza giornata di convegno 
ha affrontato appunto que
sto problema, azzardando le 
risposte ad un quesito che 
certo non è fra 1 più facili. Se 
il teatro per adulti ogni anno 
ottiene al massimo quattro o 
cinque testi-novità, quello 
per ragazzi soffre della ma
lattia contrarla, visto che ne 
assorbe addirittura oltre il 
centinaio. A scapito, natu
ralmente, della qualità. Re
nato Palazzi, critico teatrale, 
sottolineava però quanto di 
positivo c'è in questa nuova 
produzione: «Libera sia dal 
moralismo caramelloso pre-
sessantottesco, sia dall'indi
gestione di ideologia che ha 
caratterizzato la fase imme
diatamente successiva al '68. 
lo spettacolo per 1 più piccoli, 
insomma — ha annotato — 
non ha più verità precostl-
tuite da dimostrare. È un la
boratorio di sperimentazio
ne formale e di grande capa
cità poetica e comunicativa. 
Almeno nelle formazioni-
guida». 

•Il lavoro collettivo è un 
punto di forza anche nella 
drammaturgia. Il rischio è 
che ci si fermi a reinventare 
favole, obbedendo pedisse
quamente agli schemi mor
fologici di Propp — ha ag-
giunto Paolo Medurrl del 

entro Teatrale Bresciano 
— Particolarmente efficace, 
nella scrittura di testi, si so
no rivelati 1 grandi della co
siddetta "letteratura per l'In
fanzia". Dette, Cervantes, 
Swlft, insomma». Preziosi 
contributi, al convegno, sono 
venuti per finire anche da 
Maria Slgnorelll e da Tonino 
Conte, «decani* di questo ri
bollente teatro-ragazzi. 

Antonella Caiafa 

DOSSIER 
EUROMISSILI 
Riarmo e sicurezza europea 
Una ricerca d Devoto Dassù 
Zucconi Antonefli Ercotessl 
Sèstan Magnotlrt 
B*BnDeaOnÉ di nOf lTO ^l^frfB 
•CtsserwVII», Od 224, L 7500 

Alberto Manacorde 
IL MANICOMIO 
GIUDIZIARIO 
Cultura pelchlatrtca 
e scienza giuridica 
nella storia 
di un'istituzione totale 
•F«tarmoepo»oreM+., w> 22<L1150O 

Roberta De Monticelli 
DOTTRINE 
DELL'INTELLIGENZA 
Seggio su Frege 
e Wittgenstein 
M o d u d m di Mtfwrt Durante 
•EJSssam., «x XXXB716. L 12.000 

Vittorio d'Arma 
GEORG SIMMEL 
Dalla filosofia del denaro 
alla filosofia della vHa 
•Bksa*12.. pp 132. L 11 ODO 

Angelo Bottini 
PRINCIPI GUERRIERI 
DELLA DAUNIA 
DEL VII SECOLO 
Le tombe principesche 
di Lavello 

dltftJftoTovfl 

BOLOGNA - QUARTIERE FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FIERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTORI ESPOSITlVT Strumenti musicali e accessori • Apparecchiature di 
amplificazione • Apparecchiature e arredamenti per discoteca 9 Case 
discografiche • Editoria e stampa musicale 0 Mostra dell'educazione 
musicale • Museo degli strumenti musicali • Stand gastronomici 

•AitìwtagU: maturiti e probtanV?.. 
e, « t i » Lasco 

CD 

SPETTACOLI MUSICALI 

26 GIUGNO 

27 GIUGNO 

28 GIUGNO 

29 GIUGNO 

30 GIUGNO 

V LUGLIO 

2 LUGLIO 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 

POMERIGGIO 
Orchestre Romano Merighi e 
Ruggero Passarmi 
Orchestre Argelli e Giancarlo 
Boccolari 
Orchestre Primino e 
IPierrot 
Orchestre Poeti Superstar e 
Ruspa 
Orchestre Ivano Nicolucci e 
Blu Music 
Orchestre Reali 23 e 
Pierfilippi 
Orchestre Titti Bianco e Cheru
bino 

Tutte le sere esibizione di 

SERATA 

PATTY PRAVO 

GRAHAM PARKER 

CLAUDIO BAGLIORI 

JOHN MC LAU6HUN 

GIANNI MORANDI 

RORY GALLA6HER 

THE POLICE 
Eslblzltil dil l i 
••attort ici orebtstri 
FRANK ZAPPA 
HEN6HEL 6UAL0I 

Ingresso Fiera L. 6.000 
ORARIO - Esposizione: feriali dalle 18 elle 23; festivi delle 10 eie 23 

Spettacoli: feriali dalle 16 alle 24; festivi dalle 10 alle 24 
Prevendite e Bologne: Fonte dell'Oro - Sottopassaggio Rizzoli 

Palasport 
A.B. Tabaccheria * Piazza XX Settembre 

A Parigi per il Festival dell'Umanité 

P a r t e n z a : 9 s e t t e m b r e 

D u r a t a : 6 giorni 

T r a s p o r t o : t reno in carroz
z e - c u c c e t t e r iserva te di se 
conda c lasse 

Organizzarono t*cmcs ITALTURIST 

Quota individuale di partecipazione L. 4 4 0 . 0 0 0 
La visita della città storica e moderna, al Museo 
des Invalides e l'escursione alla reggia di Versail
les. completano il programma del viaggio. 

Sistemazione in alberghi di prima categoria, in 
camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione. 

UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - V i a l e Fulv io T e s t i , 7 5 
R O M A - V i a d e i T a u r i n i . 19 -

- T e l e f o n i ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 - 6 4 . 3 8 . 1 4 0 
T e l e f o n i ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 1 - 4 9 . 5 1 . 2 5 1 

UNATREFONATA 
P l GESTO PHP NATURALE PER ARRIVARE 
IN AMERICA, ASIA, AFRICA E AUSTRALIA. 

Per te una telefonato è un gesto 
molto sempKce. Eppure questo gesto 
ti fa superare rràgEata di chilometri 

Ti fa attraversare gfi oceani, 
con i cavi sottomarini o raggiun
gere altri continenti, con i col
legamenti via satellite. 

È 3 gesto più natura
le per andare lontano, 
dove vuoi. 

^x ^ V 


